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SCHEDA DATI RIASSUNTIVA ILLUSTRATIVA 

Mod. 03 bis  

Richiedente 
 

Nominativo …Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale……………………………………..….  
Via …Piazzale di Porta Metronia……………….. CAP 00183 Comune……Roma………….. Prov Roma 

PEC: …protocollo.tutelaambientale@pec.comune.roma.it………………………………………… 
 

 Progettista 
 

Nominativo ……Federico Paci……………………………………………………………….………..….  
Via ……Piazzale I° Maggio..……………………….. CAP 61122  Comune……Pesaro……….. Prov PU… 

PEC: ……federico.paci@ingpec.eu………………………………………………………………………………… 

Ubicazione degli interventi 

Municipio Roma V 

Indirizzo 
 

Via……via Casilina nr. 890………………………………………………………………    

Dati Catastali 
 

F.C. 951……..… -  Part.lle. ……4………………………………… 

Lavori da realizzare 

Intervento 
Edilizio (art.3 comma.1 lett. …d..) DPR 380/01 

Progetto: Realizzazione: Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della piscina 

Subdelega ai sensi dell’ art. 1, comma 1, lett. - della L.R. n°8/2012  
 

 Destinazione Urbanistica 

Zona Territoriale Omogenea   F - Verde Pubblico e Servizi Pubblici di Livello Locale 

Destinazione di P.R.G. previgente F - Verde Pubblico e Servizi Pubblici di Livello Locale 
Destinazione di P.R.G. vigente 
(Delibera C.C. n. 18/2008) 

F - Verde Pubblico e Servizi Pubblici di Livello Locale 
 

 

P.T.P.R. APPROVATO CON D.C.R. N.5 DEL 21.04.2021 - B.U.R.L. N. 56 DEL 10.06.2021 
 

  TAVOLA B - Beni Paesaggistici - D.G.R. N. 49 DEL 13.02.2020 
Vincoli dichiarativi (art. 134 co. 1 lett. a ) art.136 D.Lgs 
42/2004) lettere c) e d)  beni d’insieme, vaste località: con valore 
estetico tradizionale, bellezze panoramiche; zone di interesse 
archeologico; 

 
D.G.R.L.  ……………………………… 
  
D.M. …211095………………. 

Ricognizione delle aree tutelate per legge (art.134 co.1 lett. 
b)  art. 142 co. 1 D. Lgs 42/2004: lettera ……….)      

Immobili e aree Tipizzati dal Piano Paesaggistico 
(art. 134 co. 1 lett. c  D.Lgs 42/2004) 

 

 
DISCIPLINA DI TUTELA D’USO E VALORIZZAZIONE DEI PAESAGGI 

TAVOLA A - Sistemi ed Ambiti del Paesaggio 

Sistema del paesaggio insediativo… Paesaggio  ……degli insediamenti urbani…………… 
 

PTP 15/12 “Valle della Caffarella Appia Antica e Acquedotti” approvato con DCR n. 70 del 10.02.2010 
Tutela 
………………………………..…………….. 

Sottosistema del grado di tutela 

 …………………………………………………………… 
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Descrizione delle opere da realizzare  
 
L'intervento prevede la realizzazione di azioni finalizzate a migliorare sismicamente l'edificio: sostituzione 
dei solai controterra e tra terra e interrato, l'inserimento di setti di irrigidimento, la cerchiatura dei pilastri 
attraverso FRP e il cuci - scuci. Verranno sostituite tutte le finiture dell'edificio ormai deteriorate come 
facciata esterna, pavimenti e verranno create nuove aperture vetrate. L'edificio subirà cambiamenti anche 
dal punto di vista distributivo. Si interverrà anche dal punto di vista degli impianti. 
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Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
 Direzione Edilizia 
Ufficio Autorizzazioni Paesaggistiche 

 

 

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 

Ai sensi dell'articolo 146 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 s.m.i 

 

 
IL PROGETTISTA 

 
Geom./Perito Ed./Arch./Ing. __________________________________________________________ 

Nato/a a ___________________________________________ (___) il (gg/mm/aaaa) ______________ 

Codice fiscale: ____________________________ 

Residente/Studio in ________________________________ (___) 

Indirizzo _____________________________________ C.A.P. _____ 

Iscritto/a al Collegio/Albo/Ordine dei ______________________di _____________________al n. _______ 

Tel. ________________ Cell _____________________ Fax ______________________ 

Indirizzo di posta elettronica certificata (pec): _________________________________________________ 

incaricato/ i   dal/i Sig./ri ________________________________________________________ 

in qualità di proprietario/i o avente/i titolo ai sensi dell'art. 146 comma 1 D.lgs. 42/ 2004 s.m.i. dell'immobile 

sito in indirizzo __________________________________________________________________ n. _____, 

edificio _____ scala ____ piano ____ interno ___, distinto all'agenzia delle entrate ufficio provinciale di Roma   

al Foglio _______ , Particella/e _______________   sub ______________ 

che ha sottoscritto per accettazione l9incarico di Progettista (Timbro e Firma) 

 

_______________________________________ 

 
 

 
 

 

1. STATO DEI LAVORI: 
 

ø I lavori non sono in corso e non sono stati già eseguiti 

ø I lavori sono in variante a quelli oggetto di titolo abilitativo in corso di validità (rif. titolo edilizio)  

______________________________ per i quali è stata rilasciata la seguente Autorizzazione 

Paesaggistica ____________________________________________ 

ø Le opere oggetto della richiesta di variante non sono ancora state eseguite 

ø I lavori sono stati già eseguiti 

  N.B.   I lavori già eseguiti ovvero in corso di esecuzione costituiscono oggetto di sub-delega ai sensi della L.R. 8/2012. 

La richiesta di Compatibilità Paesaggistica, ai sensi dell'art. 167 del D.Lgs. 42/2004, dovrà essere presentata presso l'Ufficio 

attraverso la modulistica pubblicata sul sito di Roma Capitale. 

 

DICHIARA E ASSEVERA 
ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE 

Federico Paci

Rimini 23/04/1979

PCAFRC79D23H294P

Pesaro

61122

583

072131969 348 3921854

federico.paci@ingpec.eu

Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale

890

- - - -

951 4 502-503
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2. DESTINAZIONE D'USO DELL'UNITÀ IMMOBILIARE E/O EDILIZIA 
 

L'immobile in base alla classificazione di cui all'art. 6 comma 1 delle N.T.A. del P.R.G. 

vigente ha destinazioni d'uso: 

ø ABITATIVE 
ø abitazione singola (CU/b) 
ø abitazione collettiva (CU/b) 

ø COMMERCIALI 
ø piccola struttura di vendita (CU/b) 
ø media struttura di vendita (CU/m) 
ø grande struttura di vendita (CU/a) 

ø SERVIZI 
ø direzionale privato (CU/b) 
ø artigianato di servizio (CU/b) 
ø studio d'artista (CU/b) 

ø pubblici esercizi (CU/m) 

ø servizi alle persone (CU/m) 

ø sportelli tributari, bancari e finanziari (CU/m) 
ø sede della pubblica amministrazione e delle pubbliche istituzioni nazionali, estere e sopranazionali 

(CU/m) 
ø attrezzature culturali esclusi i teatri (CU/m) 
ø attrezzature religiose (CU/m) 
ø attrezzature collettive con SUL fino a 500 mq (CU/m) 
ø attrezzature collettive con SUL oltre 500 mq (CU/a) 

 
ø TURISTICO-RICETTIVE 
ø struttura ricettiva alberghiera fino a 60 posti letto (CU/b) 
ø struttura ricettiva alberghiera oltre 60 posti letto e motel (CU/m) 
ø struttura ricettiva extra-alberghiera fino a 60 posti letto e ostelli (CU/b) 
ø struttura ricettiva extra-alberghiera oltre 60 posti letto (CU/m) 
ø struttura ricettiva all'aria aperta (CU/m) 

ø PRODUTTIVE 
ø artigianato produttivo (CU/m) 
ø industria (CU/m) 
ø commercio all'ingrosso (CU/m) 
ø deposito e magazzino (CU/m) 

ø  AGRICOLE 
ø abitazione agricola (CU/b) 
ø attrezzature per la produzione agricola e la zootecnica (CU/b) 
ø impianti produttivi agro-alimentari (CU/b) 

ø PARCHEGGI 

ø non pertinenziali (CU/nullo) 

ø pertinenziali (CU/nullo) 
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3. LEGITTIMITÀ DELLE PREESISTENZE E CONFORMITÀ DELLO STATO DEI LUOGHI 

    Dichiara che l'immobile risulta legittimamente realizzato o legittimato: 

ø con licenza edilizia n. ________________ del (gg/mm/aaaa) ___________ 

ø con autorizzazione edilizia n. _________________ del (gg/mm/aaaa) ___________ 

ø con concessione edilizia n. _________________ del (gg/mm/aaaa) ___________ 

ø con permesso di costruire n. ________________ del (gg/mm/aaaa) ___________ 

ø antecedentemente all'anno 1934, come da documentazione probante allegata (foto aerea, titoli di 

proprietà, ecc.), con la consistenza data dalla planimetria catastale d'impianto (anno 1939/40), 

scheda n. _____________ del (gg/mm/aaaa) ________________ 

ø con concessione/i in sanatoria rilasciata/e ai sensi:  

"  Legge 47/85 n. _________   del (gg/mm/aaaa) ____________ 

"  Legge 326/03 n. _________    del (gg/mm/aaaa) ____________ 

"  Legge 794/94 n. _________   del (gg/mm/aaaa) ____________  

"  L. R. 12/04 n. _________ del (gg/mm/aaaa) ____________ 

ø con domanda/e di condono edilizio presentata/e ai sensi: 

" Legge 47/85, n. _________ del (gg/mm/aaaa) _____________  

" Legge 326/03 n. _________ del (gg/mm/aaaa) _____________ 

" Legge 794/94 n. _________ del (gg/mm/aaaa) ___________  

" L. R.  12/04 n. __________ del (gg/mm/aaaa) ____________  

La/le domanda/e di cui sopra non è/sono riferita/e ad opere che non sono suscettibili di 
sanatoria ai sensi dell'art. 32 comma 27 della L. n. 326/03. 

 

Che l'immobile è stato successivamente oggetto di: 

ø Comunicazione Inizio Lavori (CIL) prot. n. ________del (gg/mm/aaaa) ______________ 

ø Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA) prot. n._______ del (gg/mm/aaaa) ____________ 

ø Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) prot. n. ______ del (gg/mm/aaaa) ___________ 

ø Denuncia di Inizio Attività (DIA) prot. n. _______ del (gg/mm/aaaa) _________ 

ALTRO    _______________________________________________________________________ 
                _______________________________________________________________________ 
                _______________________________________________________________________ 
per la/e quale/i, relativamente alle opere che hanno comportato modifica dello stato dei luoghi, è/sono 

stata/e acquisita/e la/le seguente/i Autorizzazione/i Paesaggistica/che (citare riferimenti): 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 

Che l'attuale stato dei luoghi con le destinazioni d'uso, così come rappresentato nello 
stato ante operam dell'allegato elaborato grafico: 

ø è conforme ai titoli edilizi sopra indicati; 

ø non è conforme ai titoli edilizi sopra indicati. 
  

20/12/1956
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4. DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

che secondo le N.T.A. del P.R.G. approvato con D.C.C. n. 18 del 12/02/2008, 

l'area/immobile oggetto di intervento ricade in area avente destinazione urbanistica: 

 
SISTEMA INSEDIATIVO: 

ø CITTÀ STORICA: 

ø CITTÀ CONSOLIDATA:  

ø CITTÀ DA RISTRUTTURARE:  

ø CITTÀ DELLA TRASFORMAZIONE:   

ø PROGETTI STRUTTURANTI: 

ø AMBITI DI RISERVA: 

ø SISTEMA AMBIENTALE: 

ø ACQUE:  

ø PARCHI:  

ø AGRO ROMANO: 

  
SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI IMPIANTI 

 
ø Servizi pubblici: 
 
ø Servizi privati e verde privato attrezzato: 
 
ø Infrastrutture per la mobilità:   
 
ø Infrastrutture tecnologiche: 
 
ø Reti tecnologiche: 

 

    che l'area/immobile oggetto di   intervento: 
 

ø non risulta interessata/o da alcun piano attuativo o strumento urbanistico esecutivo comunque 

denominato; 

ø  risulta interessata/o dal piano attuativo denominato: _________________________________ 

all'interno del quale risulta avere destinazione di piano________________________________ 

ø Altro: ______________________________________________________________________ 

 

che secondo le previsioni del pre-vigente P.R.G., l'area/immobile oggetto di intervento ricadeva 

in area avente destinazione urbanistica: _______________________________________________ 

(compilare solo qualora le NTA del PRG vigente facciano espresso rimando al pre-vigente PRG) 
  
  



 
Mod_03 

 
 

 
 
 
  

Roma Capitale 
Viale della Civiltà del Lavoro 10, 00144 3 Roma 
protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it   
 
MODULO 03 3 Rev. 10.05.2023   5 
 

 
5. AREE NATURALI PROTETTE - PARCHI ISTITUITI 

    che gli interventi previsti nel progetto: 

ø sono conformi al regolamento edilizio e agli strumenti urbanistici vigenti e adottati; 

ø risultano in deroga al regolamento edilizio e/o agli strumenti urbanistici vigenti e adottati, per 
espressa previsione di legge (citare riferimento normativo di deroga: _____________________ ) 

che l'area/immobile oggetto d9intervento  

ø non rientra nell'ambito di alcun Parco/Riserve/Aree Naturali Protette; 
 

ø  rientra nel perimetro di delimitazione del Parco/Riserva Naturale denominato:  
________________________________________________________________________________ 

 
 
 
6.1 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PTPR) 

 l'area/immobile oggetto di intervento ricade nell'ambito del Piano Territoriale Paesaggistico 
Regionale (PTPR) approvato con D.G.R.L. n. 5 del 21/04/2021, per effetto del D.Lgs. 42/2004 s.m.i. 
 secondo quanto di seguito riportato: 
 

      Tav. A (Sistemi ed Ambiti del Paesaggio): 
 

ø SISTEMA DEL PAESAGGIO NATURALE 
ø PAESAGGIO NATURALE 
ø PAESAGGIO NATURALE DI CONTINUITÀ  
ø PAESAGGIO NATURALE AGRARIO 
ø FASCIA DI RISPETTO DELLE COSTE MARINE, LACUALI E DEI CORSI D'ACQUA 

ø SISTEMA DEL PAESAGGIO AGRARIO 
ø PAESAGGIO AGRARIO DI RILEVANTE VALORE  
ø PAESAGGIO AGRARIO DI VALORE 
ø PAESAGGIO AGRARIO DI CONTINUITÀ 

ø SISTEMA DEL PAESAGGIO INSEDIATIVO 
ø PAESAGGIO DEI CENTRI E NUCLEI STORICI CON RELATIVA FASCIA DI RISPETTO DI 

150 METRI   
ø PARCHI, VILLE E GIARDINI STORICI 
ø PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI URBANI  
ø PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI IN EVOLUZIONE  
ø PAESAGGIO DELL'INSEDIAMENTO STORICO DIFFUSO  
ø RETI INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

ø AMBITI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE PAESISTICA DI AREE O PUNTI DI VISUALI 
ø PROPOSTE COMUNALI DI MODIFICA DEI PTP VIGENTI 
ø AMBITI OGGETTO DI PIANI ATTUATIVI A VALENZA PAESAGGISTICA D.M. ____________ 

 

 
Che il progetto in questione è stato redatto in conformità ai criteri e agli artt. ______________  
delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) sopra indicato.  
  

Parco di Centocelle



 
Mod_03 

 
 

 
 
 
  

Roma Capitale 
Viale della Civiltà del Lavoro 10, 00144 3 Roma 
protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it   
 
MODULO 03 3 Rev. 10.05.2023   6 
 

 
Tav. B e Allegati alle tavole B (Beni Paesaggistici): 

 
ø VINCOLI DICHIARATIVI - Individuazione degli immobili e delle aree di notevole interesse 

pubblico - art. 134 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 42/2004; art. 136 D.Lgs. 42/2004: 
ø lett. a) e b) beni singoli: naturali, geologici, ville, parchi e giardini 
ø lett. c) e d) beni d'insieme vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze 

panoramiche 
ø lett. c) e d) beni d'insieme: vaste località per zone di interesse archeologico 

 

ø   Estremi del provvedimento di vincolo di D.N.I.P.:  
ø D.M.  _______________________ 

ø D.G.R.L.  ______________________  

 
ø VINCOLI RICOGNITIVI DI LEGGE - Ricognizione delle aree tutelate per legge -art. 134 co. 1 

lett. b e art. 142 comma 1 D.Lgs. 42/2004:  
 

ø a) protezione delle fasce costiere marittime 
ø b) protezione delle coste dei laghi 
ø c) protezione dei fiumi torrenti e corsi delle acque 
ø f) Protezione dei parchi e riserve naturali 
ø g) Protezione delle aree boscate 
ø h) università agrarie e uso civico 
ø i) protezione delle zone umide 
ø m) protezione delle aree di interesse archeologico 
ø m) ambiti di interesse archeologico 
ø m) punti di interesse archeologico 
ø m) linee di interesse archeologico 

 
ø VINCOLI RICOGNITIVI DI PIANO - Individuazione degli immobili e delle aree tipizzati dal 

Piano Paesaggistico - art. 134 comma 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004: 
ø Aree agricole identitarie della campagna romana e delle bonifiche agrarie 
ø Insediamenti urbani storici e relativa fascia di rispetto 
ø Borghi identitari dell'architettura rurale, beni singoli identitari dell'architettura e relativa 

fascia di rispetto 
ø Beni puntuali, testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e relativa fascia 

di rispetto 
ø Beni lineari, testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e relativa fascia 

di rispetto di 100 metri 
ø Canali delle bonifiche agrarie e relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 

150 metri ciascuno 
ø Beni testimonianza dei caratteri identitari vegetazionali, geomorfologici e carsico-

ipogeo con fascia di rispetto 
 

ø ALTRO: (specificare codice identificativo del bene con allegata scheda) 
 

______________________________________________________________________ 
 

che il progetto in questione è stato redatto in conformità ai criteri e agli artt. ___________ 

_____________________________________________________________________________ 

delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) sopra indicato. 

 
  

211095
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PIANO TERRITORIALE PAESISTICO <VALLE DELLA CAFFARELLA APPIA ANTICA E 
ACQUEDOTTI= (PTP 15/12): 

L9area/immobile oggetto di intervento ricade nell9ambito del Piano Territoriale Paesistico 15/12 approvato 
con D.C.R.L. n. 70 del 10/02/2010 per effetto del D.Lgs. 42/2004 s.m.i. secondo quanto di seguito 
riportato: 
 
DISCIPLINA DI TUTELA 
 

Grado di Tutela _____________________________________________________________ 
 

ø VINCOLI DICHIARATIVI - Individuazione degli immobili e delle aree di notevole interesse 
pubblico - art. 134 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 42/2004; art. 136 D.Lgs. 42/2004: 

ø lett. a) e b) beni singoli: naturali, geologici, ville, parchi e giardini 
ø lett. c) e d) beni d'insieme vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze 

panoramiche 
ø lett. c) e d) beni d'insieme: vaste località per zone di interesse archeologico 

 

ø   Estremi del provvedimento di vincolo di D.N.I.P.:  
ø D.M.  _______________________ 

ø D.G.R.L.  ______________________  

 
ø VINCOLI RICOGNITIVI DI LEGGE - Ricognizione delle aree tutelate per legge -art. 134 co. 1 

lett. b e art. 142 comma 1 D.Lgs. 42/2004:  
 

ø a) protezione delle fasce costiere marittime 
ø b) protezione delle coste dei laghi 
ø c) protezione dei fiumi torrenti e corsi delle acque 
ø f) Protezione dei parchi e riserve naturali 
ø g) Protezione delle aree boscate 
ø h) università agrarie e uso civico 
ø i) protezione delle zone umide 
ø m) protezione delle aree di interesse archeologico 
ø m) ambiti di interesse archeologico 
ø m) punti di interesse archeologico 
ø m) linee di interesse archeologico 

 
ø VINCOLI RICOGNITIVI DI PIANO - Individuazione degli immobili e delle aree sottoposti a 

tutela dal PTP vigente - art. 134 comma 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 
 

 

Che il progetto in questione è stato redatto in conformità ai criteri e agli artt. ___________ 

_____________________________________________________________________________ 

delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico PTP 15/12 sopra indicato. 
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che gli interventi previsti in progetto, come sopra descritto, rientrano tra quelli indicati al 
D.P.R. 380/01 s.m.i., art. 3 comma 1, ascrivibili alla lettera: 
 

ø a) interventi di manutenzione ordinaria 
ø b) interventi di manutenzione straordinaria 
ø c) interventi di restauro e risanamento conservativo 
ø d) interventi di ristrutturazione edilizia 
ø e) interventi di nuova costruzione 
ø f) interventi di ristrutturazione urbanistica 

 
che gli interventi previsti in progetto: 
ø non comportano modifiche alla sagoma dell'edificio; 
ø comportano modifiche alla sagoma dell'edificio; 
ø non comportano modifiche al volume dell'edificio; 
ø comportano modifiche al volume dell'edificio; 
ø non comportano modifiche ai prospetti dell'edificio;  
ø comportano modifiche ai prospetti dell'edificio; 
ø non aumentano il numero delle unità immobiliari;  
ø aumentano il numero delle unità immobiliari; 
ø non comportano aumento della superficie utile lorda; 
ø comportano l'aumento della superficie utile lorda; 
ø non modificano la destinazione d'uso dell'immobile; 
ø modificano la destinazione d'uso dell'immobile. 

 
 NOTE:  
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 

7. INTERVENTI  

che si intendono eseguire, ovvero sono stati già eseguiti e sono oggetto di accertamento di 

compatibilità paesaggistica: (descrizione delle opere da realizzare, con indicazione dei materiali, colori, finiture, 

tecniche costruttive ed altri elementi che costituiscono la definizione dell9intervento): 

______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
Il tutto come meglio specificato nella relazione tecnica/paesaggistica e nell'elaborato grafico 
di progetto allegati alla presente. 

Nota Bene: i dati asseverati con la presente devono essere riportati negli elaborati grafici di progetto. 
 
 
 
  

L'intervento prevede la realizzazione di azioni finalizzate a migliorare sismicamente l'edificio: sostituzione 
dei solai controterra e tra terra e interrato, l'inserimento di setti di irrigidimento, la cerchiatura dei pilastri 
attraverso FRP e il cuci - scuci. Inoltre verranno sostituite tutte le finiture dell'edificio ormai deteriorate come 
facciata esterna e pavimenti e verranno create nuove aperture vetrate. L'edificio subirà cambiamenti anche 
dal punto di vista distributivo. Si interverrà anche dal punto di vista degli impianti.
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Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 
n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara di non aver reso false attestazioni e di non 
aver modificato la presente modulistica pubblicata sul sito web istituzionale di Roma Capitale: 
www.comune.roma.it. 

 
 

IL PROGETTISTA 
                                                                                                                                                            (Timbro e Firma) 
 
 
 

____________________________________ 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Regolamento 679/2016/UE 

Informativa Interessati - Urbanistica, edilizia privata e SUE (Sportello Unico Edilizia) 

 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection Regulation", informiamo che Roma Capitale 

tratta i dati personali da lei forniti e liberamente comunicati. Roma Capitale garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel rispetto 

dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla 

protezione dei dati personali. 

 

1. Finalità del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.c Regolamento 679/2016/UE) 

Tutti i dati personali degli interessati, ed eventualmente quelli appartenenti a categorie particolari di cui all'art. 9 del Regolamento UE o relativi a 

condanne penali e reati ai sensi dell'art. 10 del Regolamento UE, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base di uno o più dei seguenti 

presupposti di liceità: 

" assolvere ad adempimenti previsti da leggi, da regolamenti, dalla normativa comunitaria e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 

(articolo 6.1.c Regolamento 679/2016/UE); 

" esercitare un compito di interesse pubblico connesso all'esercizio di pubblici poteri (articolo 6.1.e Regolamento 

679/2016/UE). 

Le finalità relative ai dati raccolti in relazione alla tematica di appartenenza sono, a titolo esemplificativo: 

" inserimento nelle anagrafiche e nei data base informatici capitolini; 

" elaborazione di statistiche interne; 

" assolvere alle richieste dei servizi da fornire all'utenza di riferimento, nello specifico connesse alle seguenti attività: 
 

- Rilascio e/o perfezionamento titoli edilizi (CILA, SCIA, PdC); 

- Rilascio titoli edilizi in sanatoria (procedure condono edilizio e accertamento di conformità); 

- Segnalazione certificata agibilità, Attestazione agibilità, Certificato agibilità, Certificato agibilità immobili condonati; 

- Contributi eliminazione barriere architettoniche; 

- Autorizzazioni paesaggistiche; 

- Affrancazione vincolo prezzo massimo di cessione; 

- Emissione parere paesaggistico ex art. 32 L. 47/1985; 

- Revoca acquisizione immobili al Patrimonio dell'Amministrazione; 

- Provvedimenti rimborso del contributo di costruzione; 

- Certificati di destinazione urbanistica; 

- Altro connesso alla tematica edilizia/urbanistica; 

- Gestione sul sistema SUE, per usufruire, in modalità telematica, dei servizi per l'edilizia. 
 

2. Le modalità del trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei suoi dati personali avviene presso le sedi e gli uffici del Titolare o qualora fosse necessario, presso i soggetti indicati al paragrafo 

4, utilizzando sia supporti cartacei che informatici, per via sia telefonica che telematica, anche attraverso strumenti automatizzati atti a 

memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi, con l'osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza. 

Il SUE è un servizio che raccoglie dati, informazioni e documenti online (portale web dedicato) finalizzati all'espletamento dei procedimenti che 

hanno ad oggetto la gestione e del controllo delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche sul territorio. Le pratiche vengono gestite da Roma 

Capitale che provvede alla loro evasione. 

Il trattamento si svilupperà in modo da ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato, di trattamento non conforme 

alle finalità della raccolta dei dati stessi. I suoi dati personali sono trattati: 

" nel rispetto del principio di minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1.c e 25.2 del Regolamento 679/2016/UE; 

" in modo lecito e secondo correttezza. 

I suoi dati sono raccolti: 

" per scopi determinati espliciti e legittimi; 

" esatti e se necessario aggiornati; 

" pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento. 

3. Natura della raccolta e conseguenze di un eventuale mancato conferimento dei dati personali (Art. 13.2.e Regolamento 

679/2016/UE) 

Il conferimento dei suoi dati personali è obbligatorio per le finalità previste al paragrafo 1. Il loro mancato conferimento comporta la mancata 

erogazione del servizio richiesto, del suo corretto svolgimento e degli eventuali adempimenti di legge. I suoi dati sono conservati presso gli Uffici 

e i Servizi di Roma Capitale e i conservatori esterni. Qualora fosse necessario i suoi dati possono essere conservati anche da parte degli altri 

soggetti indicati al paragrafo 4. 
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4. Comunicazione e diffusione dei dati personali (Art. 13.1.e Regolamento 679/2016/UE) 

I suoi dati personali, qualora fosse necessario, possono essere comunicati (con tale termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti 

determinati) a: 

" soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria e comunitaria; 

" collaboratori, dipendenti e consulenti di Roma Capitale, nell'ambito delle relative mansioni e/o di eventuali obblighi contrattuali; 

" fornitori, compresi i Responsabili del trattamento dei dati designati ai sensi dell'art 28 del Regolamento UE 2016/679, che agiscono 

per conto di Roma Capitale; 

" persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private, quando la comunicazione risulti necessaria o funzionale allo svolgimento 

dell'attività di Roma Capitale nei modi e per le finalità sopra illustrate. 

I suoi dati personali non vengono in alcun caso diffusi, con tale termine intendendosi il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di 

soggetti indeterminati, fatti salvi gli obblighi di legge. 

5. Titolare del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE) 

II Titolare del trattamento dei dati personali è Roma Capitale. Alla data odierna ogni informazione inerente il Titolare, congiuntamente all'elenco 

aggiornato dei Responsabili e degli Amministratori di sistema designati, è reperibile presso il Palazzo Senatorio, via del Campidoglio 1, 00186 

Roma; PEC: protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it. 

6. Data Protection Officer (DPO) / Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b Regolamento 679/2016/UE) 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

 

 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - "DPO") di Roma Capitale è raggiungibile al seguente indirizzo 

email: rpd@comune.roma.it 

7. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2.a Regolamento 679/2016/UE) 

Il Titolare dichiara che i dati personali dell'interessato oggetto del trattamento saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini 

di conservazione stabiliti dal Piano di Conservazione dei Comuni Italiani (ANCI 2005) e in ogni caso in coerenza con le norme vigenti in materia. 

8. Diritti dell'Interessato (Art. 13.2.b Regolamento 679/2016/UE) 

Si comunica che, in qualsiasi momento, l'interessato può esercitare: 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai propri dati personali; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i propri dati personali, ove 

quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter cancellare i propri dati personali, ove 

quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il trattamento dei propri dati personali; 

" diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016/UE. 

9. Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2.d Regolamento 679/2016/UE) 

Si rende noto all'interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo (in particolar modo all'Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali italiana www.garanteprivacy.it). 

10. Fonte da cui hanno origine i dati (Art. 14 Regolamento 679/2016/UE) 

I dati personali che non sono stati ottenuti presso l'interessato, sono acquisiti d'ufficio presso Roma Capitale o presso altre P.A. o soggetti terzi. 

 
 

RPD P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo 

LTA Srl 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Luigi Recupero 



    

Mod_02 

  Mod. 02 
 

Roma Capitale 
Viale della Civiltà del Lavoro 10, 00144 3 Roma 
protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it   
 

MODULO 02    1  

                                                                                                                                                                                                                                            
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
 Direzione Edilizia 
Ufficio Autorizzazioni Paesaggistiche 

 
 

 
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  

PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO del D.P.R. n. 31 del 13 febbraio 2017  

(Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall9Autorizzazione Paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzativa semplificata a norma dell9art.146 co.9 del D.Lgs. n.42 del 22 gennaio 2004) 

 

         Interventi in Sub-Delega ai sensi dell9art. 1 co. 1, lettera a) della L.R.  Lazio n. 8 del 22.06.2012 e s.m.i 

  
                 ESTREMI DEL VERSAMENTO PAGO-PA - MARCA DA BOLLO 

 

 

TIMBRO PROTOCOLLO 

 
 

 

Il/La sottoscritto/a 3 La Società _____________________________________________________________________ 

nato/a a_____________________________________ il (gg/mm/aaaa)__________  

sede in ___________________________   codice fiscale/partita iva ____________________________ 

indirizzo: _____________________________________________________ n. ____ c.a.p. ______  

città: ____________________________________ (____) 

e-mail: ______________________________________________ Tel. ______________________ 

 

Avente titolo ai sensi dell9art. 146 comma 1 D.Lgs. 42/2004 s.m.i., in qualità di: 

 

ñ titolare del diritto di proprietà o di superficie dell9immobile; 

ñ titolare di altro diritto reale (indicare quale) __________________________________________________________ 

ñ titolare di negozio giuridico con specifica autorizzazione all9esecuzione dei lavori conferita dalla proprietà o avente titolo 

(indicare riferimento) _______________________________________________________________________ 

ñ titolare di provvedimento dell9Autorità giudiziaria o Amministrativa (indicare riferimento) ________________________ 

 

ñ Dati del Rappresentante legale (se trattasi di società) 

nome e cognome _____________________________________________________________________ 

nato/a a________________________________________________ il (gg/mm/aaaa) ____________ð

codice fiscale/partita iva ____________________________________ 

indirizzo: ____________________________________________________ n._____ c.a.p. ______  

città: _______________________________ (___) 

 
  

IL SOGGETTO LEGITTIMATO 

Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale

 - 

 Roma 02438750586

Piazzale di Porta Metronia 2 00183

Roma RM

mariaelena.lioy@comune.roma.it
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1) Il/La sottoscritto/a 3 La Società _____________________________________________________________________ 

nato/a a_____________________________________ il (gg/mm/aaaa) _________  

sede in ___________________________   codice fiscale/partita iva ____________________________ 

indirizzo: _____________________________________________________ n. ____ c.a.p. ______  

città: ____________________________________ (____) 

e-mail: ______________________________________________ Tel. ______________________ 

Avente titolo ai sensi dell9art. 146 comma 1 D.Lgs. 42/2004 s.m.i., in qualità di: 

ñ titolare del diritto di proprietà o di superficie dell9immobile;ð
ñ titolare di altro diritto reale (indicare quale) __________________________________________ð

ñ titolare di negozio giuridico con specifica autorizzazione all9esecuzione dei lavori conferita dalla proprietà o avente titolo (indicare 

riferimento) ___________________________________________________________ð

ñ titolare di provvedimento dell9Autorità giudiziaria o Amministrativa (indicare riferimento) ____________________________ð
 

Firma __________________________________________________________ 

2) Il/La sottoscritto/a 3 La Società _____________________________________________________________________ 

nato/a a_____________________________________ il (gg/mm/aaaa) _________  

sede in ___________________________   codice fiscale/partita iva ____________________________ 

indirizzo: _____________________________________________________ n. ____ c.a.p. ______  

città: ____________________________________ (____) 

e-mail: ______________________________________________ Tel. ______________________ 

Avente titolo ai sensi dell9art. 146 comma 1 D.Lgs. 42/2004 s.m.i., in qualità di: 

ñ titolare del diritto di proprietà o di superficie dell9immobile;ð
ñ titolare di altro diritto reale (indicare quale)ð

ñ titolare di negozio giuridico con specifica autorizzazione all9esecuzione dei lavori conferita dalla proprietà o avente titolo 

(indicare riferimento) _____________________________________________________________________ð

ñ titolare di provvedimento dell9Autorità giudiziaria o Amministrativa (indicare riferimento) _______________________ð
 

Firma _____________________________________________________ 

 
Il Soggetto/i legittimato/i, per eventuali comunicazioni, richieste o notifiche di atti amministrativi, relative l9iter 
procedurale della presente richiesta: 

 elegge domicilio presso il seguente indirizzo o via PEC:  

Cognome __________________________________________Nome ______________________________________ indirizzo 

___________________________________ n. _____ c.a.p. ______ città ________________________ (__) 

PEC __________________________________________________________________________ 

 elegge domicilio presso lo studio tecnico del progettista nominato con la presente, ogni comunicazione dovrà pertanto 
essere inviata all9indirizzo PEC del tecnico abilitato di seguito riportato: 
____________________________________________________________________________ 

 
Si impegna, inoltre, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dichiarate nella presente. 
 
Nota Bene: Relativamente alla presente istanza, qualora il Soggetto legittimato volesse essere rappresentato nei rapporti con l9Ufficio 
Autorizzazioni Paesaggistiche di Roma Capitale, dal Progettista o altro soggetto alla presentazione ed al ritiro di documenti, provvedimenti o 
atti comunque denominati nonché alla eventuale richiesta di archiviazione della stessa istanza, deve produrre specifica DELEGA allegando 

copia dei documenti d9identità proprio e del soggetto delegato, firmati in originali. 

ULTERIORI SOGGETTI LEGITTIMATI 
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Interventi in sub-delega, ai sensi della Legge Regionale n. 8/2012, articolo 1,     lettera A:  

 ___________________________________________________________________________ 

Lavori e opere da realizzare di cui all9Allegato A e B del Regolamento: 

ø Allegato A (art. 2, comma 1) - riconducibile alla lettera:  

ø Allegato B (art. 3, comma 1) - riconducibile alla lettera:    

da eseguirsi nell9immobile sito in Roma Municipio: 

I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV 

Indirizzo _____________________________________ n. ____, edificio ____, scala ___, piano ___, int. _____, 

distinto all9Agenzia delle Entrate al foglio _______________ particella/e __________  

subalterno/i _________ categoria ____________________ 

Le opere da eseguirsi consistono in (breve descrizione): 

 l9immobile risulta sottoposto a vincolo paesaggistico ai sensi:

ñ Beni paesaggistici ai sensi dell9art. 134, comma 1, lett. a) soggetti alle disposizioni di cui all9art. 136,
lett a), b) c) e d) del D.Lgs. n. 42/2004, <Individuazione degli immobili e delle aree di notevole
interesse pubblico=, vincolati con D.M./D.G.R. (indicare la data di imposizione e denominazione);

ñ Area tutelata ai sensi dell9art. 134 comma 1 lett. b) e pertanto soggetta alle disposizioni di cui all9art.
142 del D.Lgs. 42/2004 comma 1 (aree tutelate per legge) lett. _______ del D.Lgs. 22/01/2004 n.
42;

ñ Area tutelata ai sensi dell9art.134 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 42/2004.  <Beni tipizzati=
e più precisamente: _______________________________________________________________

Il tutto come meglio specificato nella relazione tecnica/paesaggistica e nell9elaborato grafico allegati
alla presente.

CHIEDE
IL RILASCIO DELL9AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

CON PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO - D.P.R. n. 31 del 13 febbraio 2017 

B5 B6 B8B2 B3

via Casilina 890 - - T -

 951  4

502-503 C/2 - C/3

L'intervento prevede la realizzazione di azioni finalizzate a migliorare sismicamente l'edificio: sostituzione dei solai controterra 
e tra terra e interrato, l'inserimento di setti di irrigidimento, la cerchiatura dei pilastri attraverso FRP e il cuci - scuci. Verranno 
sostituite tutte le finiture dell'edificio ormai deteriorate come facciata esterna, pavimenti e verranno create nuove aperture 
vetrate. L'edificio subirà cambiamenti anche dal punto di vista distributivo. Si interverrà anche dal punto di vista degli impianti.

      c
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Geom./Perito Ed./Arch./Ing _____________________________________________________________________ 
 

Nato/a a ___________________________________________________________ il (gg/mm/aaaa) _______________ 

Codice fiscale: _________________________________ 
 

Residente/Studio in _____________________ indirizzo _________________________________ C.A.P. _________ 
 

Iscritto/a al Collegio/Albo dei ________________________ di ______________   al n. ___________________ 
 

Tel ______________________ Cell. ___________________________ Fax __________________________ 
 

indirizzo di posta elettronica certificata (pec) ___________________________________________________________ 

 
che sottoscrive per accettazione dell9incarico di Progettista (Timbro e Firma)  
 
 

_________________________________ 
 
  

 

  

ò Allegati obbligatori 
 

ò Lettera di incarico al tecnico abilitato (allegare documento di identità del delegante);  
ò Ricevuta di avvenuto pagamento attraverso i canali <Pago PA= dei diritti di segreteria 

corrispondenti a euro duecento/00 e della marca da bollo da euro sedici/00 attraverso il Servizio 

Riscossione Reversali accessibile dal seguente link: (https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-
servizi.page?contentId=INF84144&stem=servizio_riscossione_reversali); 

ò Copia documento di identità in corso di validità dei soggetti legittimati, dei progettisti incaricati e 
delegati; 

ò Atto di proprietà e/o titolo equivalente; o di altri diritti reali per i lavori su manufatti di proprietà di 
Amministrazioni Pubbliche. (Si ricorda che la Visura Catastale non è un documento 
comprovante la legittima proprietà). 

ò Relazione Tecnica Asseverata dal tecnico Progettista - Modulo 03; 
ò Relazione con descrizione dettagliata delle opere da realizzare, con indicazione dei materiali, 

colori, finiture, tecniche costruttive ed altri elementi che costituiscono la definizione 
dell9intervento. 

ò Dichiarazione Asseverata dal tecnico abilitato firmatario del progetto, siglata dal richiedente, 

attestante la piena legittimità delle preesistenze ai fini urbanistici, edilizi e paesaggistici (ai fini 

paesaggistici qualsiasi intervento realizzato dopo la data di imposizione del vincolo imposto, ai 

sensi dell9art. 134 comma a), b) e c) del Codice) relativamente ai manufatti presenti e alle 

trasformazioni realizzate all9interno dell9area di proprietà; alla dichiarazione dovranno essere 
allegati tutti gli atti che hanno determinato la legittimità dello stato di fatto (titoli rilasciati o 

richiesti: PDC, DIA, SCIA, CILA, Condoni, etc.), accompagnati da una breve descrizione scritta 

o grafica (planimetria con retini in riferimento ai titoli) che rappresenti in ordine cronologico ogni 

singolo intervento realizzato in conformità ai titoli richiesti e/o rilasciati già Indicati nel Modulo 

03 (planimetria generale con campiture e retini che indichi ed evidenzi puntualmente i titoli 

legittimanti le trasformazioni realizzate sugli immobili e nell9area di pertinenza); 
 

 

 
ALLEGA ALLA PRESENTE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 

 

NOMINA PROGETTISTA 

E DELEGATO ALLA PRESENTAZIONE 

 
Federico Paci

Rimini 23/04/1979

PCAFRC79D23H294P

Pesaro 61122

583

072131969 348 3921854

federico.paci@ingpec.eu
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ò Documentazione fotografica dello stato dei luoghi, con planimetria riportante i coni di visuale 
idonei a valutare la percezione della stessa nel contesto paesaggistico interessato, la 
documentazione fotografica deve rappresentare l9intera unità immobiliare/edilizia oggetto 
d9intervento compresa l9area di pertinenza in cui ricade l9immobile, deve essere a colori, ad alta 
risoluzione fotografica, e deve riportare data, firma e timbro del tecnico progettista con specifica 
asseverazione di conformità dello stato dei luoghi. 

ò SCHEDA ALLEGATA di cui all9art. 8, comma 1 del DPR 31/2017 - Allegato D; 
ø Nulla Osta preventivo dell9Ente Parco (qualora l9intervento ricade in zona di PRG avente come 

destinazione <Parchi Istituiti=); 
ø Nulla Osta preventivo della competente Soprintendenza Archeologica (qualora l9intervento ricade 

in zona di interesse archeologico ai sensi dell9art. 13 L.R. 24/98 e art. 142 co. 1 lett. m del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42 3 cfr. Art. 42 comma 5 NTA del PTPR); 

ø Attestazione Usi Civici; 
ò Progetto (costituito da unico elaborato grafico) timbrato e firmato dal tecnico progettista e dal 

soggetto legittimato in forma digitale PDF, contenente (Vedi Guida): 
÷ planimetria generale quotata su base topografica carta tecnica regionale CTR o ortofoto 

(1:10.000), con l9individuazione puntuale dell9area oggetto d9intervento; 
÷ stralci a colori degli elaborati prescrittivi del PRG vigente, quali <Sistemi e Regole= e <Rete 

ecologica= (1:10.000), con l9individuazione dell9area oggetto d9intervento e relativa legenda; 
÷ stralci di strumenti urbanistici esecutivi (ove presenti), con l9individuazione dell9area oggetto 

d9intervento e relativa legenda; 
÷ stralci a colori del Piano Territoriale Paesistico Regionale (tavola A, B, C, D del PTPR in 

scala 1:10.000), con l9individuazione dell9area oggetto d9intervento e relativa legenda; 
÷ estratto di mappa catastale (1:1.000 3 1:2.000); 
÷ planimetria di inquadramento generale (1:200 3 1:500); 
÷ rilievo grafico del lotto con quote plano-altimetriche con profili longitudinali e trasversali, con la 

rappresentazione ante e post-operam dell9intervento e dell9andamento naturale del terreno;  
÷ Grafico del progetto architettonico debitamente quotato contenente lo stato attuale <cd ante 

operam=, stato intermedio con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo 
demolizione) <cd inter operam= e stato finale di progetto <cd post operam=, completi di piante 
quotate, prospetti (rilevati sull9intero immobile e non su sole porzioni o parti che lo compongono); 
sezioni longitudinali e trasversali il tutto rappresentato in scala 1:100 3 1:200; 

÷ particolari in scala 1:20 e 1:10 di eventuali recinzioni, cancelli, tetti con indicazione dei colori e 
materiali; 

 
ø Altro:  

___________________________________________________________________________ð
___________________________________________________________________________ð

 

 

L9amministrazione procedente, attraverso la verifica preliminare, accerta se l9intervento rientri 
nelle fattispecie escluse dall9autorizzazione paesaggistica di cui all9Allegato <A=, ovvero 
all9articolo 149 del Codice, oppure se sia assoggettato al regime autorizzatorio ordinario, di cui 
all9articolo 146 del Codice (Art. 11 D.P.R. 31/2017). 
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NOTA BENE:  

La documentazione sopra elencata dovrà pervenire al protocollo mantenendo il seguente 
ordine di elaborati:  

 

   Doc_01 - Modulo della domanda; allegati alla domanda: lettera di incarico al tecnico abilitato 

                   con allegata copia del documento del delegante; ricevuta del pagamento dei diritti di 

                   segreteria e della marca da bollo da 16 Euro;  

   Doc_02 - Elaborati grafici di progetto;   

   Doc_03 - SCHEDA ALLEGATA di cui all9art. 8, comma 1 del DPR 31/2017 - Allegato D; 

   Doc_04 - Documentazione fotografica e simulazioni fotorealistiche;  

   Doc_05 - Relazione Tecnica esplicativa;  
   Doc_06 - Relazione Tecnica Asseverata Modulo 03;  

   Doc_07 - Documentazione Amministrativa; allegati: documenti di riconoscimento di tutti i  

                   soggetti aventi titolo, atto di provenienza, titoli di legittimità dichiarati, etc.. . 
 

Si informa che la modulistica dovrà essere esattamente compilata in ogni suo parte, con puntuale 
indicazione delle date di imposizione dei vincoli interessati e degli articoli di riferimento, indicati nelle 
N.T.A. del P.T.P.R. approvato o del P.T.P vigente.    

 

 
Il tutto come indicato nelle istruzioni e nella guida alla presentazione, dovrà essere trasmessa 
via PEC in formato pdf, firmato digitalmente e di contenuto non superiore a 50 Mb, a seguente 
indirizzo: protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it 

 

÷ L9Ufficio si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione oppure chiarimenti in merito ai documenti 
depositati, che si ritenga necessaria ai fini della conclusione l9iter istruttorio per l9avvio del procedimento ai 
sensi dell9art. 146 comma 7 del Codice. 

     Nel procedimento istruttorio preliminare le istanze che risultassero incomplete della documentazione 
richiesta o non completamente compilate secondo quanto indicato nella modulistica, saranno ritenute 
improcedibili e pertanto archiviate. 

 

÷ Relativamente alla presente istanza, qualora il Soggetto legittimato volesse essere rappresentato nei 
rapporti con l9Ufficio Autorizzazioni Paesaggistiche di Roma Capitale, dal Progettista o altro soggetto alla 
presentazione ed al ritiro di documenti, provvedimenti o atti comunque denominati nonché alla eventuale 
richiesta di archiviazione della stessa istanza, deve produrre specifica DELEGA allegando copia dei 
documenti d9identità proprio e del soggetto delegato, firmati in originali. 

 
I sottoscritti, consapevoli delle sanzioni penali richiamate dall9art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, 
dichiarano di non aver reso false attestazioni e di non aver modificato la presente modulistica pubblicata sul sito web istituzionale di 
Roma Capitale: www.comune.roma.it. 

 
 
 
        

     IL SOGGETTO LEGITTIMATO IL PROGETTISTA 
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GUIDA ALLA CORRETTA REDAZIONE DEL GRAFICO DI PROGETTO 
 
Grafico di progetto in estensione PDF a firma digitale, impaginato secondo un ordine verticale con 
rappresentazione dello stato ante operam affiancato allo stato post-operam (ove necessario stato interim), al 
fine di rendere, con lo scorrimento dell9immagine, una chiara leggibilità delle trasformazioni; 
 
Contenuti: 

a) Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti si richiede un rilevo geometrico (piante dei 
vari livelli, prospetti e sezioni) e dei materiali, dei colori, delle tecniche costruttive, in scala 1:200 o 
1:100 e dettagli architettonici. Andrà allegata, ove esistente, documentazione storica relativa al 
singolo edificio. 
b) Inquadramento territoriale dell'intervento: planimetria generale quotata in scala 1:2.000 (o scala 
opportuna in relazione alle dimensioni dell9intervento) su base topografica (carta tecnica regionale 
CTR - o ortofoto) raffrontabile - o coincidente - con la cartografia descrittiva dello stato di fatto. 
c) individuazione puntuale dell9intervento sullo stralcio P.R.G. previgente e sul N.P.R.G. approvato in 
scala adeguata (indicazione dei dati relativi al numero di Tavola) con allegata tabella delle Norme 
Tecniche di Attuazione e relativa Legenda; individuazione su stralcio delle Tavole A, B, C e D del 
PTPR approvato o delle tavole del P.T.P. 15/12 <Valle della Caffarella Appia Antica e Acquedotti= (con 
la sovrapposizione del perimetro dell9immobile), in scala adeguata; 
d) individuazione puntuale dell9intervento su stralcio di eventuale piano Attuativo con N.T.A. e 
Legenda (in tal caso occorre allegare fotocopia della delibera di approvazione Comunale e del 
parere ex art. 16 Legge 1150/42) 
e) estratto originale del foglio catastale con indicazione, tramite retinatura, dell9area interessata dal 
progetto e/o di proprietà e dei dati relativi al foglio, particella e subalterno; 
f) Rappresentazione dell9intervento per nuove costruzioni o per interventi su immobili/area esistenti 

Area di intervento: 
1. Planimetria dell'intera area in scala 1:200 o 1:500 (o scala opportuna in relazione alla natura 
e alle dimensioni dell9intervento) con inserimento delle opere di progetto con le seguenti indicazioni: 
quote altimetriche, posteggi, zone pavimentate, recinzioni, ingressi, eventuali altri edifici esistenti, 
giardini, nuove alberature, siepi, e quanto altro possa occorrere al fine di chiarire esaurientemente 
i rapporti tra l9opera e il suolo circostante sia esso pubblico che privato. Le soluzioni progettuali per 
le parti inedificate devono garantire continuità paesistica con il contesto. 
2. Piano dell9Assetto Vegetazionale con relativa legenda delle essenze (alberature, siepi, 
percorsi pedonali e carrabili sistemazioni del lotto e relativi materiali). Per i nuovi impianti, preferire 
essenze autoctone o naturalizzate. 
3. Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti le piante e le sezioni quotate di progetto 
devono essere rappresentate anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le 
coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione). 
4. Opere in progetto: 
stato attuale <cd ante operam=, stato intermedio con le coloriture convenzionali (rosso nuova 
costruzione, giallo demolizione) <cd inter operam= e stato finale di progetto <cd post operam=, 
completi di piante quotate, prospetti. 
5. Piante quotate degli interventi di progetto in scala 1:100 di tutti i piani dell9edificio con indicazione 
delle destinazioni d9uso dei locali, delle quote planimetriche e altimetriche. 
La pianta relativa alla copertura deve essere corredata dalle indicazioni dei materiali usati, anche 
per i camini, le gronde etc. Gli interventi vanno rappresentati anche per sovrapposizione dello stato 
di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali. 
6. Sezioni quotate degli interventi di progetto in scala 1:100 estese anche all9area circostante e 
possibilmente all9intera superficie del lotto. 
Le quote devono essere riferite a punti fissi (es.: marciapiedi, strade) o al piano di campagna; 
7. Prospetti dell'opera prevista in scala 1.100 di tutte le facciate dell9opera (rappresentazione grafica 
dei prospetti rilevata sull9intero immobile e non di sole porzioni o parti che lo compongono); estesi anche 
al contesto con l'individuazione delle volumetrie esistenti e delle parti inedificate.  
Va inoltre riportata indicazione dei materiali di finitura, rivestimenti, infissi, opere in ferro e balaustre, 
coperture, pluviali in vista, volumi tecnici, etc. con descrizione delle tecniche costruttive ed 
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eventuali particolari architettonici. 
 
8. Particolari costruttivi con indicazione dei colori e materiali (1:10 3 1:20), recinzioni, cancelli,  
coperture, etc; 
9. Recinzioni in scala 1:100 con particolari in scala 1:20; in scala 1:10, per cancelli, impianti 
FER, sistemazioni a terra, particolari costruttivi, con indicazione dei materiali e dei colori usati;   
10. Dati tecnici con schemi planimetrici quotati per il calcolo delle superfici e dei volumi 
ammissibili e previsti in rapporto alle altezze, alle distanze, agli indici fondiari prescritti 
urbanisticamente e paesaggisticamente; (laddove necessario si rammenta il rispetto del D.P.R. 
503/96, il D.M. n. 1444 del 2/4/1968 nonché l9art. 2 comma 2 della legge 122/89). 

 
Nota Bene:  

÷ Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti gli elaborati di cui ai precedenti punti devono essere 
integrati con l'individuazione delle opere di progetto in sovrapposizione allo stato di fatto, rappresentate con le 
coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione); con piante, prospetti e sezioni dell9edificio 
o degli edifici nello STATO ATTUALE (con quote interne ed esterne) di cui deve esserne dichiarata la legittimità 
con dichiarazione asseverata dal tecnico abilitato firmatario del progetto e siglata dal richiedente attestante la 
completa legittimità delle preesistenze, allegando precedenti pareri paesaggistici e precedenti titoli abilitativi con 
relativi atti e grafici progettuali rilasciati dal dalle autorità di competenza in ordine cronologico, che dimostrino la 

piena liceità riferita alla preesistenza e a tutte le trasformazioni realizzate.  
÷ La graficizzazione deve rappresentare l9intero edificio e non le sole parti del dell9immobile     oggetto di 

intervento; 
NEL CASO DI VARIANTI IN CORSO D9OPERA di progetti già approvati da questa Amministrazione occorre 
evidenziare, mediante retini, le modificazioni rispetto al progetto precedentemente autorizzato e riprodurre la 
documentazione fotografica aggiornata raffigurante le opere in corso di esecuzione (oltre progetto già 
approvato da questo Ufficio con relativa determinazione. 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Regolamento 679/2016/UE 

Informativa Interessati - Urbanistica, edilizia privata e SUE (Sportello Unico Edilizia) 

 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection Regulation", informiamo che Roma Capitale 

tratta i dati personali da lei forniti e liberamente comunicati. Roma Capitale garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel 

rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al 

diritto alla protezione dei dati personali. 

 

1. Finalità del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.c Regolamento 679/2016/UE) 

Tutti i dati personali degli interessati, ed eventualmente quelli appartenenti a categorie particolari di cui all'art. 9 del Regolamento UE o 

relativi a condanne penali e reati ai sensi dell'art. 10 del Regolamento UE, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base di uno o più 

dei seguenti presupposti di liceità: 

" assolvere ad adempimenti previsti da leggi, da regolamenti, dalla normativa comunitaria e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 

(articolo 6.1.c Regolamento 679/2016/UE); 

" esercitare un compito di interesse pubblico connesso all'esercizio di pubblici poteri (articolo 6.1.e Regolamento 

679/2016/UE). 

Le finalità relative ai dati raccolti in relazione alla tematica di appartenenza sono, a titolo esemplificativo: 

" inserimento nelle anagrafiche e nei data base informatici capitolini; 

" elaborazione di statistiche interne; 

" assolvere alle richieste dei servizi da fornire all'utenza di riferimento, nello specifico connesse alle seguenti attività: 
 

- Rilascio e/o perfezionamento titoli edilizi (CILA, SCIA, PdC); 

- Rilascio titoli edilizi in sanatoria (procedure condono edilizio e accertamento di conformità); 

- Segnalazione certificata agibilità, Attestazione agibilità, Certificato agibilità, Certificato agibilità immobili condonati; 

- Contributi eliminazione barriere architettoniche; 

- Autorizzazioni paesaggistiche; 

- Affrancazione vincolo prezzo massimo di cessione; 

- Emissione parere paesaggistico ex art. 32 L. 47/1985; 

- Revoca acquisizione immobili al Patrimonio dell'Amministrazione; 

- Provvedimenti rimborso del contributo di costruzione; 

- Certificati di destinazione urbanistica; 

- Altro connesso alla tematica edilizia/urbanistica; 

- Gestione sul sistema SUE, per usufruire, in modalità telematica, dei servizi per l'edilizia. 
 

2. Le modalità del trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei suoi dati personali avviene presso le sedi e gli uffici del Titolare o qualora fosse necessario, presso i soggetti indicati al 

paragrafo 4, utilizzando sia supporti cartacei che informatici, per via sia telefonica che telematica, anche attraverso strumenti automatizzati 

atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi, con l'osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la 

riservatezza. 

Il SUE è un servizio che raccoglie dati, informazioni e documenti online (portale web dedicato) finalizzati all'espletamento dei procedimenti 

che hanno ad oggetto la gestione e del controllo delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche sul territorio. Le pratiche vengono gestite da 

Roma Capitale che provvede alla loro evasione. 

Il trattamento si svilupperà in modo da ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato, di trattamento non 

conforme alle finalità della raccolta dei dati stessi. I suoi dati personali sono trattati: 

" nel rispetto del principio di minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1.c e 25.2 del Regolamento 679/2016/UE; 

" in modo lecito e secondo correttezza. 

I suoi dati sono raccolti: 

" per scopi determinati espliciti e legittimi; 

" esatti e se necessario aggiornati; 

" pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento. 

3. Natura della raccolta e conseguenze di un eventuale mancato conferimento dei dati personali (Art. 13.2.e Regolamento 

679/2016/UE) 

Il conferimento dei suoi dati personali è obbligatorio per le finalità previste al paragrafo 1. Il loro mancato conferimento comporta la mancata 

erogazione del servizio richiesto, del suo corretto svolgimento e degli eventuali adempimenti di legge. I suoi dati sono conservati presso gli 

Uffici e i Servizi di Roma Capitale e i conservatori esterni. Qualora fosse necessario i suoi dati possono essere conservati anche da parte degli 

altri soggetti indicati al paragrafo 4. 
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4. Comunicazione e diffusione dei dati personali (Art. 13.1.e Regolamento 679/2016/UE) 

I suoi dati personali, qualora fosse necessario, possono essere comunicati (con tale termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più 

soggetti determinati) a: 

" soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria e comunitaria; 

" collaboratori, dipendenti e consulenti di Roma Capitale, nell'ambito delle relative mansioni e/o di eventuali obblighi 

contrattuali; 

" fornitori, compresi i Responsabili del trattamento dei dati designati ai sensi dell'art 28 del Regolamento UE 2016/679, che 

agiscono per conto di Roma Capitale; 

" persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private, quando la comunicazione risulti necessaria o funzionale allo svolgimento 

dell'attività di Roma Capitale nei modi e per le finalità sopra illustrate. 

I suoi dati personali non vengono in alcun caso diffusi, con tale termine intendendosi il darne conoscenza in qualunque modo ad una 

pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi gli obblighi di legge. 

5. Titolare del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE) 

II Titolare del trattamento dei dati personali è Roma Capitale. Alla data odierna ogni informazione inerente il Titolare, congiuntamente 

all'elenco aggiornato dei Responsabili e degli Amministratori di sistema designati, è reperibile presso il Palazzo Senatorio, via del 

Campidoglio 1, 00186 Roma; PEC: protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it. 

6. Data Protection Officer (DPO) / Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b Regolamento 679/2016/UE) 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

 

 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - "DPO") di Roma Capitale è raggiungibile al seguente indirizzo 

email: rpd@comune.roma.it 

7. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2.a Regolamento 679/2016/UE) 

Il Titolare dichiara che i dati personali dell'interessato oggetto del trattamento saranno conservati per il periodo necessar io a rispettare i 

termini di conservazione stabiliti dal Piano di Conservazione dei Comuni Italiani (ANCI 2005) e in ogni caso in coerenza con le norme vigenti 

in materia. 

8. Diritti dell'Interessato (Art. 13.2.b Regolamento 679/2016/UE) 

Si comunica che, in qualsiasi momento, l'interessato può esercitare: 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai propri dati personali; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i propri dati personali, ove 

quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter cancellare i propri dati personali, ove 

quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

" diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il trattamento dei propri dati 

personali; 

" diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016/UE. 

9. Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2.d Regolamento 679/2016/UE) 

Si rende noto all'interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo (in particolar modo all'Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali italiana www.garanteprivacy.it). 

10. Fonte da cui hanno origine i dati (Art. 14 Regolamento 679/2016/UE) 

I dati personali che non sono stati ottenuti presso l'interessato, sono acquisiti d'ufficio presso Roma Capitale o presso altre P.A. o soggetti 

terzi. 

 
 

RPD P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo 

LTA Srl 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Luigi Recupero 
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        ALLEGATO  D 

      (di cui all�art. 8, comma 1) 

  

Relazione paesaggistica semplificata 

1. RICHIEDENTE (1) .................................................................................................................................. 

 persona fisica      società         impresa        ente 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (2): ............................................................................. 

3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

 temporaneo  

 permanente  

5. DESTINAZIONE D'USO  

 residenziale    ricettiva/turistica    industriale/artigianale    agricolo     commerciale/direzionale         

 altro........................................................ 

 

 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

 centro o nucleo storico    area urbana      area periurbana     insediamento rurale (sparso e nucleo)  

 area agricola                  area naturale    area boscata          ambito fluviale     ambito lacustre             

altro ....................................... 

 

 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 pianura            versante         crinale     (collinare/montano)       piana valliva (montana/collinare)     

 altopiano/promontorio              costa (bassa/alta)                        atro....................................................... 

 

 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO  

L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o coloritura; 

b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 

c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme.
 (3) 

 

 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 

Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica del 

contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico,  

le aree di intervisibilità del sito. 

Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i punti di 

ripresa fotografica. 

 

 

10. a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 

42/04) 

Tipologia di cui all'art.136 co.1:                                                                                                             

  a) cose immobili      b) ville,giardini, parchi        c) complessi di cose immobili      d) bellezze panoramiche  

 estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

 

10. b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04) 

 a) territori costieri                               b) territori contermini ai laghi       c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua          

 d) montagne sup. 1200/1600 m           e) ghiacciai e circhi glaciali           f) parchi e riserve                        

 g) territori coperti da foreste e boschi   h) università agrarie e usi civici     i) zone umide                   

 l) vulcani                                           m) zone di interesse archeologico 
 

Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale

interventi di ristrutturazione edilizia 

volti al miglioramento sismico

D.M. 211095

X

X

X

X

X

museale
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11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL� IMMOBILE O DELL'AREA DI 

INTERVENTO(4) 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 

materiali, 

 colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (5) 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................... 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 

 

(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui 

all'Allegato B. 

  

(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri paesaggistici; 

 

(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l�immobile o l'area di intervento e 

il contesto paesaggistico, ( anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della pianificazione e a quanto 

indicato dalle specifiche schede di vincolo.) Il livello di dettaglio dell'analisi deve essere adeguato rispetto ai valori del 

contesto e alla tipologia di intervento 

 

L9intervento prevede la realizzazione di azioni onalizzate a migliorare sismicamente l9ediocio: sosti-
tuzione dei solai controterra e tra terra e interrato, l9inserimento di setti di irrigidimento, la cerchiatura 

dei pilastri attraverso FRP e il cuci - scuci. Verranno sostituite tutte le oniture dell9ediocio ormai dete-

riorate come facciata esterna, pavimenti e verranno create nuove aperture vetrate. L9ediocio subirà 
cambiamenti anche dal punto di vista distributivo. Si interverrà anche dal punto di vista degli impianti.

Come detto precedentemente , dal punto di vista paesaggistico non sono sta-

te eseguite modioche all9ingombro e alla volumetria del fabbricato. La conformazione materi-
ca dell9involucro dell9ediocio è rimasta sostanzialmente la stessa, è stata solamente attualizza-

ta portandola dall9attuale rivestimento ondulato in klinker (deteriorato e non recuperabile) ad un 

rivestimento metallico in lamiera ondulata. Come per lo stato attuale saranno utilizzati inossi  metallici.   

L9intervento è conformo a quanto previsto dalla normativa comunale sul luogo.

L9intervento è onalizzato a recuperare l9immobile e restaurarlo riportandolo alla condizione ante abbandono, 
garantendo allo stesso tempo spazi e funzionalità consone all9epoca attuale. Da stazione di servizio quale 
era nato, verrà trasformato in ecomuseo al servizio del parco di Centocelle. All9interno oltre alla zona esposi-
tiva, troveranno luogo servizi igienici e una piccola cafetteria, il tutto volto a creare un ambiente accogliente 
e funzionale, nonché aggregante per l9intero parco di Centocelle. L9aspetto esteriore del fabbricato verrà 
attualizzato con materiali e tecniche odierne utilizzando una lamiera metallica ondulata e inossi in metallo.

L9immobile oggetto di intervento risalente agli anni 860 dello scorso secolo, allo sta-

to attuale, versa in condizioni di degrado, incuria e abbandono. Si nota immedia-

tamente il grande deterioramento dei materiali. Le tamponature esterne sono sta-

te demolite, mancano inossi, pavimentazioni ed è privo di qualsiasi tipo di impianto.   
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(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere fotoinserimenti del 

progetto comprendenti un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, al fine 

di valutarne il corretto inserimento 

 

(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli 

obiettivi della tutela. Si elencano, a titolo esemplificativo,  alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area 

tutelata: 

- cromatismi dell'edificio; 

- rapporto vuoto/pieni; 

- sagoma; 

- volume; 

- caratteristiche architettoniche; 

- copertura; 

- pubblici accessi; 

- impermeabilizzazione del terreno; 

- movimenti di terreno/sbancamenti; 

- realizzazione di infrastrutture accessorie; 

- aumento superficie coperta; 

- alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

- alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

- interventi su elementi arborei e vegetazione 

 

(7)Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento 

paesaggistico dell'intervento nel contesto in cui questo è realizzato. 

      
     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall�amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell�art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufþ -
ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo þ ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modiþ cate o alle quali è operato il rinvio. Re-
stano invariati il valore e l�efþ cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all�art. 1:

     � Si riporta il testo dell�art. 25 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modiþ cazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164 (Misure urgenti per l�apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempliþ cazione 
burocratica, l�emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa del-
le attività produttive), pubblicato nella   Gazzetta Ufþ ciale    12 settembre 
2014, n. 212:  

 «Art. 25    (Misure urgenti di sempliþ cazione amministrativa e di 
accelerazione delle procedure in materia di patrimonio culturale)    . � 
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modiþ cazioni, sono 
apportate le seguenti modiþ cazioni:  

    a)   all�art. 14  -ter  , dopo il comma 8, è aggiunto il seguente: �8  -
bis  . I termini di validità di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell�ambito 
della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall�adozione del prov-
vedimento þ nale.�;  

    b)   all�art. 14  -quater   , comma 3, sono apportate le seguenti 
modiþ cazioni:   

  1) al primo periodo, dopo le parole: �rimessa dall�ammini-
strazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei ministri, che� 
sono inserite le seguenti: �ha natura di atto di alta amministrazione. Il 
Consiglio dei ministri;  

  2) al secondo periodo sono aggiunte, in þ ne, le seguenti parole: 
�, motivando un�eventuale decisione in contrasto con il motivato dissenso�;  

  b  -bis  ) all�art. 19, comma 3, secondo periodo, dopo le parole: 
«degli articoli 21  -quinquies   e 21  -nonies  » sono aggiunte le seguenti: �, 
nei casi di cui al comma 4 del presente articolo�;  

  b  -ter  ) all�art. 21  -quinquies  , comma 1, le parole da: �Per soprav-
venuti� þ no a: �pubblico originario� sono sostituite dalle seguenti: �Per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento 
della situazione di fatto non prevedibile al momento dell�adozione del 
provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di 
attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell�interesse 
pubblico originario�;  

  b  -quater  ) all�art. 21  -nonies   , comma 1, sono apportate le seguen-
ti modiþ cazioni:   

  1) dopo le parole: �dell�art. 21  -octies  � sono inserite le seguen-
ti: �, esclusi i casi di cui al medesimo art. 21  -octies  , comma 2,�;  

  2) è aggiunto, in þ ne, il seguente periodo: �Rimangono ferme 
le responsabilità connesse all�adozione e al mancato annullamento del 
provvedimento illegittimo.�  

  2. All�art. 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito con modiþ cazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è ag-
giunto, in þ ne, il seguente periodo: �Con il medesimo regolamento sono 
altresì individuate:  

    a)   le tipologie di interventi per i quali l�autorizzazione paesaggisti-
ca non è richiesta, ai sensi dell�art. 149 del medesimo Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, sia nell�ambito degli interventi di lieve entità già com-
presi nell�allegato 1 al suddetto regolamento di cui all�art. 146, comma 9, 
quarto periodo, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, sia mediante 
deþ nizione di ulteriori interventi minori privi di rilevanza paesaggistica;  

    b)   le tipologie di intervento di lieve entità che possano essere re-
golate anche tramite accordi di collaborazione tra il Ministero, le regioni 
e gli enti locali, ai sensi dell�art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modiþ cazioni, con speciþ co riguardo alle materie che coin-
volgono competenze proprie delle autonomie territoriali.  

 3. All�art. 146, comma 9, del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modiþ cazioni, il primo e il secondo periodo sono soppressi e il terzo 
periodo è sostituito dal seguente: �Decorsi inutilmente sessanta giorni 
dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente senza che questi 
abbia reso il prescritto parere, l�amministrazione competente provvede 
comunque sulla domanda di autorizzazione.�. 


